VERBALE DI VERIFICA SINDACALE DEL 31 LUGLIO 2006

Alle ore 8,30 di oggi 31 luglio 2006 - presso la sede della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto sita in San Giacomo di Veglia, Via del Campardo 3 – il Collegio Sindacale si ritrova per effettuare il controllo del Bilancio al 30/06/2006 che il Consiglio di Amministrazione della Cantina ha approvato lo scorso 26 luglio.

L’esame dei conti patrimoniali e reddituali di detto Bilancio è accompagnato dalle indicazioni contenute nella Nota Integrativa nonché dalle spiegazioni del direttore Lauro Pagot e della addetta contabile Luigina Montesel che assistono ai lavori del Collegio.

Il completamento del lavoro iniziato il precedente 25 luglio porta a confermare quanto già in tale occasione anticipato eppertanto i Sindaci - ritenuto che il Bilancio in esame contiene ogni accadimento economico/finanziario e rappresenta una completa e corretta rappresentazione patrimoniale della cooperativa – predispongono la seguente Relazione per l’Assemblea generale dei soci convocata in seconda convocazione per domenica 27 agosto, alle ore 10:

“ Sigg. Soci,

ai sensi delL’articolo 32 del nuovo Statuto sociale il Collegio sindacale è chiamato a svolgere tutto quanto previsto dal modificato art. 2403 C.c.; e dunque, tanto l’attività di vigilanza disposta dall’art. 2429/comma 2 C.c., quanto il controllo contabile dell’art. 2409-ter C.c..

ATTIVITA’ DI VIGILANZA

Con riferimento a tale attività abbiamo continuato a vigilare sull’osservanza delle legge e dello Statuto sociale e sul rispetto dei principi di sana e corretta amministrazione partecipando, fra l’altro, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione le cui decisioni ci sono apparse corrette oltre che valide sul piano organizzativo e professionale.

Sempre in dette riunioni sono state date notizie ed indicazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo  effettuate dalla società.

La nostra valutazione dell’assetto organizzativo della cooperativa, considerate anche le informazioni assunte dai singoli responsabili o referenti, è di buona validità dello stesso; così dicasi circa il sistema amministrativo e contabile il quale ultimo rappresenta correttamente i fatti di gestione. Abbiamo inoltre partecipato, condividendone i contenuti, alla predisposizione dei vari adeguamenti del vostro Regolamento che oggi siete chiamati a giudicare. 

Non sono pervenute denunce ex art. 2408 c.c.

La vigilanza da noi riservata al Bilancio oggi al vostro esame ci permette di concordare sull’impostazione generale data allo stesso e sulla sua conformità alla legge, avendo anche verificato il rispetto delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione sulla gestione e della Nota Integrativa; per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori, nella redazione del Bilancio, non hanno derogato alle norme generali di legge ai sensi dell’art. 2423/comma 4 del C.c.

CONTROLLO CONTABILE

L’esame del Bilancio chiuso al 30 giugno 2006 ha comportato la verifica dei vari conti e l’analisi degli elementi probativi che supportano i relativi saldi nel Bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori.

A nostro giudizio il Bilancio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili ed i criteri di valutazione rispettano le previsioni dell’art. 2423 del C.c. presentandosi in questi termini riassuntivi:

STATO PATRIMONIALE

	Attivo
	
	€
	15.734.107

	Passivo
	
	
	

	- Capitale sociale
	€
	1.495.303

	- Patrimonio netto indisponibile ed acc.ti
	€
	2.279.679

	- Debiti v/terzi
	€
	1.058.910

	- Debiti v/soci
	€
	10.900.215

	
	
	€
	15.734.107


CONTO ECONOMICO

	- Saldo lordo uve (gestione caratteristica)
	€
	13.001.345

	- Saldo restante gestione
	€
	90.684

	- Irap
	€
	- 15.597

	- Valore netto conferimenti
	€
	13.076.432


Diamo di seguito alcune nostre risultanze su voci significative del Bilancio:

· i cespiti sono riportati per la differenza tra valore originario e ammortizzato, non sono mai stati rivalutati e sono adeguati alle necessità operative future;

· le partecipazioni societarie si sono incrementate nei confronti di una partecipata e sono sempre appostate a Bilancio per valori nominali, non essendoci elementi che suggeriscano di modificarne il valore;

· i crediti verso clienti sono di ordinaria esazione per cui, essendo anche diminuiti di circa il 20% rispetto al precedente esercizio, non si è ritenuto di incrementare il corrispondente fondo svalutazione;

· le giacenze sono quantificate secondo le linee tendenziali del mercato e delle quotazioni minime segnalate dalla Camera di Commercio di Treviso al 27 giugno 2006; le relative valutazioni vanno dunque considerate prudenziali, anche perché non contengono l’IVA di spettanza della Cantina;

· i debiti ed i crediti risultano da idonea documentazione agli atti e comunque appaiono essere riportati secondo valori realistici tanto nell’esborso quanto nel realizzo;

· i contributi in conto impianti del PSR misura 7 sono appostati al patrimonio netto essendo la Cantina una cooperativa agricola cui torna applicabile il disposto dei commi 460 e 461 dell’articolo unico della L. 311/2004 (Finanziaria 2005);

· i ricavi per vendite, i contributi di esercizio ed il saldo positivo dell’IVA agricola corrispondono a quanto risultante dall’esame delle fatture, del libro dei corrispettivi, e della documentazione agli atti della Società;

· i costi sono addebitati al conto economico per competenza e con criteri di sostanziale prudenza; fra questi, il costo del lavoro considera tanto quelli già monetariamente sostenuti quanto quelli relativi ad ogni qualsivoglia spettanza del personale maturata ma ancora non corrisposta (mensilità di giugno, ratei mensilità aggiuntive, ferie, Tfr e corrispondenti oneri sociali);

· la quota di ammortamento è stata determinata con l’applicazione di aliquote che tengono conto dei consolidati indirizzi della Cantina intesi ad assicurare alla stessa tempestivi adeguamenti tecnologici ed organizzativi ;

MUTUALITA’

La cooperativa continua a rispettare i criteri della mutualità prevalente indicati dagli artt. 2512 – 2513 – 2514 del codice civile e recepiti dal’art. 3 dello Statuto sociale; confermiamo infatti che la società rispetta i requisiti della mutualità, e che questa è prevalente avendo operato per valorizzare in maniera esclusiva i prodotti agricoli conferiti dai propri soci, stante il fatto che tutti i 13.076.432 euro - esposti al punto B6 del conto economico per l’acquisizione di materie prime e sussidiarie – vengono corrisposti ai soci per la liquidazione dei loro conferimenti; il rapporto di prevalenza è pertanto pari all’100%. Anche questa essenziale constatazione è evidentemente di supporto al nostro giudizio di positivo e significativo raggiungimento degli scopi sociali da parte di questa cooperativa che conferma di essere necessario punto di riferimento dei soci, stante i criteri con i quali ha operato, questo suo esclusivo riferirsi alle Aziende della propria base sociale ed il risultato complessivo ad essa proposto con il Bilancio sottoposto al vostro giudizio.

Per tutto quanto così da noi qui riferito, esprimiamo parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 30/06/2006, così come redatto dagli amministratori e più sopra da noi riassunto e valutato. “

Dopo aver fatto tutto quanto come sopra esposto, i Sindaci pongono termine alla loro seduta; sono le ore 11,45 quando chiudono il presente verbale con la sottoscrizione dello stesso. 









I Sindaci

